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MUNICIPIO CITTAO DI NASO

\

Proyincìq dì Messìnq

Delibera N. 05 del31.03.2014

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione piano triennale di prevenzioue della corruzione - Triennio
2014n016.

L'anno DUEMILAQUAT'IORDICI, addì TRENTLNO del mese di MARZO ( 31.03.2014) alle ore
18t30 e seguorti, nella sala del Circ Auditorium Comunale ùbicata in via Cuffari, giusta ordinanza sindacale
n. 08 del 16 giugno 2010, a seguito deteminazione del Presidente del Consiglio Comulale, il Corsiglio
Comlrnale, convocato ai sensi dell'art. 19, 3o oomma, d,ella L.R. 7192 e dell'all., 22 del vige[te Statuto
Comrmale, si è riunito in sessione ordinaria ed in seduta di inizio disciplinata dal 1" comrns, dell'art. 30
della L.R. 6-3-86, n. 9, risultano al1'appello nomirale:

Consíglleti

I BEVACOUA IVAN x
2 NANI'GAETANO X
3 CALANNA MASSIMO x
4 PÉNSABENE BIJEMI LUCIANO x
5 RIIICI FILIPPO MASSIMILIANO x
6 LO PRESTI DECMO x
7 BONTEMPO CI-AIJ'DIO X
8 SCORDINO CONO X
9 TRISCARI FRéNCBSCO x
l0 PORTINARI ALFREDO x
l1 TRISCARI ANTONINO x
t2 LETIZ IA ANTONINO X
13 PABASILITI MARIA x
t4 GORGONE ROSATIA X

CATANIA FRANCESCO X

Assegnati n. 15 Presenti D. 13
In cadca n. -tf, 02

Assume la Presidenza il consigliere, dr, Iyar Bevacqua, nella qualità di Pr€sideÍte del Cotrsiglio
Comùnale.
Partecipa il Segreta o Comunale, doú.ssa Carmela Caliò.
Sono presenti: il Sirdeco, ayv. Daniele L€tizia, l'ass€ssore Giuseppe Raddazm Mignacca, I'ass€ssore
Giovanni Rubino.
Il Presidente, riconosciuto legale il nùm€Io degli intervenuti, apre la seduta.

La seduta è pubblica.



Il Presidente, chiede al Segretario Comùnale di illust are la proposta- Dopo aver ramúentato che questo
Consiglio Comlmale non è auovo a tela pùtrto, esse[dosi espresso lo scorso aÌ}nq il Segretario Cfímú;afe
illustra facendo un excursus sult'iter della proposta : si sofremia- in assenza di disciplina normati\,a
specifica, $íla scelta effetfuata dal tavolo teonico della Prefettula di Messin4 di coinvolgere ne1la
conoscenza ed approvazione di tale sh|.lmentq qùarti più orgatd possibili incaricando della difflsione la
figu.a del Segretario Comunale. Ecco perché l'adozione in Giuùta Comunale e poi. l,approvaziooe in
Consiglio Comunale, passando per la prcsentazione ùfficiale a tutti i dipendenti. Espone sinteticafiente le
parti di cui si compone il piatro e cioè le 3 seioni del piano: trasparenza, appalti; incarichi. Fa menzione
dell'enorme mole di lavoro ch€ ha comportato Ia trasparcnza che ha quasi qrotidianamente imposto degli
adempimenti fino ad oggi; aggiunge, peraltro, che il fatto di aver previsto nel piano una serie di adempimenti
quaii biúestrali a carico dei capia:ea significa che si t'ìrol vigilare sull,operatq insieme ai medesimi
responsabili di area sull'osseranza dello súesso. lnoltre afferma che il fatto che ci sia ul1 responsabile
dell'anticoruzione non vuol dire che viene meno la rcsponsabilità penale, pemofmle di chi commette il
reato.*... A scanso di equivoci - il Seg.etario pìmtualizza - che deve egli, in quado tale' solo fomire gli
stnìmenti di conoscenza fier prevenire. Con I'approvazioire del piano rìessrmo può dire di non c-noscere la
condotta corretta e quindi il responsabile anticorruzione ootr può diventare il conesponsabile della condotta
penataente rilevante posta in essere ilal soggelto che òomrnette il reato-

Il Prcsidente chiede se vi siano interv€nti; non essmdovene mette ai voti. p€. alzata e seúrta, la Foposta
agli atti che viene approvata ad IINAìIIMITA'.

IL CONSIGLIO COMIJNAI-E

Sentila I'illustoazione, da pa.úe del Segr€tario Comunale, della proposta;

Vista la proposta agli aîti, con votazione, resa per alzata e seduîa, IINANIME FAVOREVOLE;

DELIBERA

di approvare la p.oposta agli atti.
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pRoposrA Dr DÉLrrlDRAzroNÈ N. CIL rr" llt'g/'l %"*.".o,.",.rro.oyruNALE

PROPONÉN l-E: SECRETARIO GENER-AIE

Oggetto: Approvazionc piano triennale di pr€venzione della corruzione - Triedt o 2014/2016-

IL SEGRETARIO GÈNERALE

Itremesso:
- che la rccente legge 6 novembre 2012, n. 190, rubricala "Disposízíoní per la pret'enzione e la
repressíone della cotuzione e dell'illegdlità' nella pù)blìca anmínisttdzioae ", sancisce I'obbligo
per le AmnliDisff6z;oùi pr.rbbliche di dotarsi di un Piano trjelìnaìe di ptevenziore della coruzióne.
- che il predello piano dcvc cssere apptovato effio il 31 gennaio di ogni aúno e in deroga a tale
temine solo per l'anno 2013 e co[runque fino al raggiungimento di intese apposite in sede di
Conf€renza LJn!ficata, dall'organo di go\,etno, su proposta del Resporsabile della prevenzione della
cofl:uzioilc (art. I, comma 8, della L. 190/2012).
Che a tal fine. l'organo di indirizzo politico individua il Responsabile della prevenzione deJla
co.ruzjorÌe. che negli enti locali, è individuato, di norma, nel Segretado, salva dive$a e motivaîa
dere,Uriralr. rrc (dF. l.cornma T.della L lo0 )012).

Rilevato:
- che il D.L. l8 otlobre 2012, n. 179, converl;to con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n.
221, ha disposto, oon l'aft. 34-bis, comma 4, il difleÌimento al 31 narzo 2013 del teÌ.nine per
l'adozione del Piano tiennale di prevenziouc della conuzione. semprc previo raggiungiì.nento di
apposite ìrtese al riglrardo jn sede di Conferenza Unificata.
- clìe per gli enti locali, iì comma 60, del citato arlicolo 1 della L.190/2012, stabilisce che "ezlro
cenlownti giorní dalla dala.li enlrdta in úgore della presenfe legge, dîtraverso íntese in se.le (li
Confererea zoi,ficata dî cui alt'aúicola 3, canma l, del decreto legí,\laîiro 28 dgosto 1997. n. 281,
sí definiscono gli adempine ti, .on l'í dicazione deí rel.rîíyi temii, delle regíoní e delle proyince
autonome di Trenlo e di Bolzano e degli enri locali. nonchi t)egli cttri pubbÌici e dei soggettí dí
dirítto prit.tto sotîoposti al loro cont/ollo, r'oltí dlla píena e sollecila ntfuazíone clelle dísposizìot1i
della presente legge, con partícolare ríguaftlo: a) alla defnÌzîone, da parte tli clascuna
enministrazione, del pía o îríennale di prel)enzione della corruzíone, a pa ire d.t qtrcllo relatír'o
egli an í 2413-2015, e alla stta trasmíssíone alla rcgione in/eles.rata e .il Dipartinento dell.t
lunzione pubblica".
CoosideÌ'ato:
- che si possa individuarc nel Segrcta o Comunale dell'ent€, Responsabile della prevenzione della
col fuzl0ùe.
- che. pur in prescnza del differimento del tennine per I'adozione del Piano ed il rinvio, per gli enti
local:, operato dal colnma 60 dell'art. I deìla l. I90/2012, al contenuto delle intese per I'indicazione
del termiììe per I'approvazione del Piano Triennale, il Segretario GeneIale, anche tenuto coùto del



sistema sanzionatorio prevìslo in caso di mancata approvazione del Piano per ìì Responsabìle delìa

preveDzione della conuzione, ha provved[to ad effettuale la prescdtta proposta di Piano triennale
da sottopone all'esame della Gjunta Comùtale prima e del Consiglio Comunale poi in modo da

coinvolgerè nella fattazione del tema tutte le Istituzioni con,e previsto al punto 3) '4" capoveÉo
della circolare prefettizia prot. n. 10496/13/Area ll^

- ohe con I'approvazioùe della Legge n. t90 del 2012, i'ordinaÍlento italiano si è orieùta1o, 4el
confasto a1la conuzione, verso un sistema di preverzione che si articola, a livello nazionaÌe, coù

I'adozjone del Piano Nazionale AnticoÍuzione (P.N.A.) e, a livello di ciascuna Ammiristrazjone ,

mediante 1'adozione di Piani di Prevenzione Triermali;
- che il P.N.A. è predisposlo dal Dipaftimento della Funzione Pubblica (afi.l, comma'1, lcttera c),

<anche secondo linee di indirizzo adottate dal Corrjiato intennilisteriale istituito e dìsciplinato corl

decrcto del Presidente del Consiglio dei Ministri > (art.l, comma 4). tl Piano è poi appmvato dalla
Commissione irdipendente per ia Valutazione, l'Integrità e la Trasparenza, CI.v.l.T., (6r't.1.

comma 2. lefera b):
- che il P.N.A. rappresenla Io strumenlo allraverso il qÙale sono individlÌate le sÍategie priorjtafie
per Ia prevenzione ed il contrasto della corruzione nella pubblica arnministmziole a livcllo
nazionale. ll P.N.A. non si configur-a cone un'attivita conpiuta, con rll1 teDnine di cor'nplet€melúo

1ìnale, bensi come un insielne di strunenti finalizzati alla prevenzione che vengono vjd via af1ìna1i.

rnodjficali o sostiluiti rn telazione al feedbacÀ ottenuto dalla loto alplicazione;
- che la legge disciplina, da un ìato, il contetllrto deì Piani (art.1, comma 9), dail'altro, j rappofli 1ra
jl PN.A. e i Piani Triennaìi di Prevenzione della conrzione, da adoltarsj da parte delle:
a) ammìnistrazioni centrali, ivi compresigli enli p1lbbiici non e(onomicì nazìortaìi,le agenzie. le
università e le al1re amminisirazioni di cui aÌl'aÍ. 1, coúúa 2, del D.Lgs n. 165 del 2001 divcrsc dî
quelJe dì cuì al punto b) (aft.1- coùma 5);
b) amministrazioni delle Regioni e delle Province auto[ome di Trento e Boizano e degli È]nli iociìli,
no nché degli Lnti pubblici:
- che le amminishazìoni centali <definiscono e t1?smettol]o) il loro Piano l'ricllnalc ól
Dipar;rnenro dellJ I .mzione PubbliLr:
- che, per quanto riguarda le ammirlistrazioni fegionali e locali e gli enti in loro conlrollo. gli
ade pimenti e i relativi lermini saranno definìti attrave.so le inîese in sede di CoDfe.enzs UDilÌcata.
di cui all'ai1-8, comma l, del D.Lgs n.281/1997, entro 120 giorîi dalla dala di eDtrata iìr vigole della
legge n. 190 deJ 2012. così come previsto da1l'al1. i" comma 60;
- che per gli EDti Locali è anche previsto il (s ppofto tecnico e infomatìvo)t del Pl'efetto <auche al

fine di assicurare che i Piani siano fotnulati e adoltati nel rispetto delle Linee gùida contcLlute nel

Piano nazìonale approvato dalla Conmissione) (afi.1,comma 6);
- che il Comitato lntenninisteriale istituilo con D.P.C.M. | 6/01/20 t 3 n€!la seduta di. 1 I 2/03/20 l3 lÉ
elaborato le Linee cfi indirizzo per la predisposizione da parte del Dipal1imen{o dellà Furzione
Pubblica dcl Pìano naziorraic unticorrrtu ione;
- che la Prcfettue di Messina si è subito resa disponibile a lollaborare con glj enti localj della
l'r'ovjncja di Messina, istituendo un tavoio tecnjco di sludio ed elaborazioDe di I-inee-guida, ai fini
del1a reddzione, che dessero unifolmità ai piani da adoharsi ùei singoli enti locali della Provincia;
- cl,e, nelle lnore della definizione del1e intese da adottarsi in sede di CoÙl'erenza Ullifìcata di cuj
all'art.B, comma l, del D.Lgs n.2811199'7, dsLLIl4 opportutlo comunquc apptìcvare ùn Piano
anticoruzione del Comune di Naso. fermo restando che esso sarà revisionalo. urla volta 3dottaÎe e

resi noti gli ìndirizzi deila Corrferenza Unificata;
- Esaminato il " Píano tríenl1ale Lli pi'evenzione della corruzíone - 2014/201 6 " dal Comune di Naso,
ploposto dal Segrelario Geretale dott.ssa Cannela Caliò, secondo Ìo schema eÌaborato dal Tavolo
tecnico istituilo pr€sso la Prefettura di Messina, edor.ato dal1a GiLurta Mr.uricipale coì1 delibe]a n. 05

del 20 gennaio 2014
- iì D.Lgs n.26712000 con par'licolare rifedmento all'ad.48;



- il D.Lgs n.165/2001;
- laLegge n.l90/2012;
- le "Linee di indirizzo dei
predisposizione, da Pafie del
ANTICORRUZIONE di cui

12/03120131
- - visla la delibera di G.M. n. 05 del 20 gennaio

piano di preveùzione della coruzione 201412016;

Per quanto sopÉ Prelnesso;
SI PROPONE

Comitato irteministedale (d p.c.m. 16 gennaio 2013) per ìa

Dipartimento della funzione pubblica, del PIANO NAZIONALE
alla legge 6 novembre 2012, n. 190" adottate nella sedula del

2014- esecutiva. con la quale è stato adottato il

l. di approvare, per le motivazjoni rjportale nelle premesse, il "Piano triennale di preve"ziohe

clella iorruzìone - 2014/2016. del Comune di Naso, proposto dal Segletario Comunale dott.ssa

caÍneìa caliò, allegato A) al presenle provvedimento quale pafte integrante e sostanziale dello

stesso.
2. di dispon€ l'invio dell'allegalo "Piafto triéntrdlL di prevenzíone ilello coff zione - 2014/2016"

al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del consiglio dei Ministfi ai sellsi

dell'arf. i, comma 8 delia Legge 190/2012 e per conoscenza alla Pielettura di Messlna'

3. di pubblicale ai fiùj della massima trasparenza e deil'accessjbilità (art 1l D Lgs 150/2009), ìn

Íìodo p€rmanente! copia clel "Piàno triennale di prevenzioùe della corrÙzione 2ol4l2il6" snl

sito istituzionale dell'Enle nella sezione denofiinata "Traspalenza, valutazione e

me r íto/Antíc orruz i on e ".

4. di dare atto che il presente prcvvedimento non compolta alcuna spesa a carjco del bilancio

comùlale.

II
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Piano di prevenzione detla corrùzione e dell'illegatita

COMUI{E DI NASO
- 

Provincia di Messina

PIANO TRIEI{NALE DI PRE\.ENZIONE

DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ

. Comune di Naso (Proylrcia di Messina\



Pjano di prevenzione della corruzione e dell,illeqalia
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PARTEPRIMA
PREMESSE

Afticolo 1
OGGETTO DEL PIANO

1.Il preserte piano triennale-dà afuazione alle disposizioni di cui arla L. 190 del 6 novembre 2012,atlraverso f indMduazione di. misure finalizzate i prevenire la corruzione nell,ambito dell,attivitàanlmìnistlativa del Comune di Naso.

2.Il piaùo realizza tale finalità attraverso:
a)l'individuazione dele altività dell'ente nellambito dene quali è più elevato it riscrrio dicomzione;
b)la previsione, per le attività individùate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione,
attuazione e contollo delle decisioni, idonei a prevenire il rischro ot comtztone:

' c)la previsione di obblighi di comrmicazione nei confionti del Responsabile cÉamato a vigilaresul ftrnzionamento del piano:
d)i'Íìo,ito€ggio, in particolare, del dspetto dei t€rmini, previsti dalla legge o dai regolamenti,
per la conclusione dei procedimenti;
e)il monitoraggio dei rapporti tra I'amrninistazione comunaie e 1 soggetti che con la stessastipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizllione, 

"""*rri"r" Ierogazione di vanlaggi economici di qualunque genere, anche verificaldo eventuufi ,"f-]oi Oiparentela o affinità sùssistenti tra titolari, gli amminist*tori, i soci e i dipendenti d"glì *;
soggetti e i dirigenti e i dipendenti;

?,11113"=:1" di specifici obbtigbi rti tÉsparenza ulreriori rispetto a quelli previsti da- ctrspostzlod c1 legge.

Piano di pfevenzione della conuzione e dell'illegalita

IL RESPONSABILE OU""O 
'TI1}$fiiIOND 

DELLA CORRUZIONE

1.Il Resro'sabile della prevenzione derla corruzione (in seguito soto Responsabile) nel comune di
Naso è il Segretario Genera.le dell,Ente. A norma dell'articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre
2012, rr. 190, 

-11. 
Sindaco può dispone divercamente, motivandone le ragioni in apposito

prowedimento di individuazione der responsab e della prevenzione della comrzione, adottalo con
determina sindacale previo parete della Giunla municipale.

2.ll Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano; in partrcolare:
a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzioae della comrzione ed i successivi
aggiomamenti da_sottopone all organo di indirizzo politico ai fini della successrva approvaaone,
secondo le procedùre di cui al successivo art.3;
b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso
quando sono- acce.tate significative violazio,ni delle prescrizioni Àlvero quando intervengono
mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'ammidshazione;
c) verific4.d'intesa con il Dirigente o Ti1olT_e gi p.O., I'attuazione del piano di rotazione degli
incarichi di cui al successivo aft. 6 negri uffici preposti allo svolgimento dete attivita nel Àri

l, colllma l- ter, della L.

Comune dÍ Naso (Prov,hcia di Messina)
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Piano di prevenzione della conuzione e delJ,ìllegalità

ambito è più elevato il dschio che siano commessi reati di conuzione, o\.YlameÍte laddo\/e ilnumero delle unità legittimate ad. espletare.le reÌalive flùrzioni, in quùtto qualificate per
competenza e/o per esperierza acqì_risite, non sia esiguo;
d) delinisce.le procedure appropriate per selezionarè e formare i dipendenti destinati ad operare
in seftori individuati quali particolarmente esposti alla coruzione:
e) enfro il 15 dicembre di ogni anno pubbliia sul sito web istituzionare del|ente una relazione
rccante i dsultati dell,atfivita svolta
Il Responsabile si ar,vale di una stuthra composta da n. 4 rmità, con furzioni di suppofo, alleqùali pììò attribuirc responsabilità procedimentali, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 10/1991 e
ss.Ítm_ll.

3 L individuazione dei soggetti della st ùttura di suppofo spetta al Responsab e dena preverzione
della comrzione, che ia esercifa autononurnente, su ùase fiduciaria, previa verifica deila
insussisterl-/a di causc di incomparibiliÌr.

4.11 Responsabile nomina ogni anno, entro-1S giortri dall,approvazione dcl piatro, per ciascun
settore in cùi si articola l'orgaaizzaz ione de 'ente, un rcferenfe. I referenti cuano ra tempestiva
comunicazione delre informazioni rei confronti der Responsab e, s€cordo quanto stab ito nelpiano anticomuione dell'ente. l referenti coincidono, di norma, cón i Responsabili dene macro,
sh.',th.re organizzalive in cui è articolato l'Ente. Nel caso in cui il RespoDsaù e mtenda discosta$i
da tale indicazione, ne motiva le ragioni nel prowedimento di individuLione.

Aficolo 3
PROCEDURE DI FORMAZIOND E ADOZIONE DEL PIANO

l.Dntro il 30 settembre di ogni anno ciascun Titorare di p.o., tnsmette ai Responsab e della
prevenzione le propde proposte aventi ad oggetto I'individuazione delle atlivita n;[e quali ò più
elevato il rischio di conuzione, indicando, a-ltresì, le conùete misu,e orgalìÌzzative da adottare
dirette a contrastare il rischio rilevato. euarora-tari misure comportino delri oneri 

""onorrri"ì 
p"i

l'ente, le proposte dovranno indicare la slima deile risorse finanziarie occorrònti.

2.Entro il 30 ottollre il Responsabile della prevenzione, anche sulla scofia de e indicazioni
raccolte ai sensi del precedenle comma, erabora il piano di prevenzione de a cornrzione, recarrte
I'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorenti per la rerativa attuazione, e ro
fasm€tte al Siúdaco ed alla Giunta-

3.Entro il31 dicembre la Giunra adotta lo schema di piano da sottoporre ai corxiglio comunale
per la sua definitiva approvazione-

4.Il Consiglio Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascul aùrc, salvo
diverso alho lermine fissato dalla legge.

5. Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla presidenza del Consiglio dei Minisfd _
Dipartimento della Frurzione Pubblica e al Dipartimento regionale delle autonomie locali nonché
pubblicato in fo.oÉ pemalente sul sito intemet istit'zionale dell'ente in apposrta sottosezione
all'intemo di quella denomilnta "Amministrazione Trasparede,

6.Ne11a medesima sotosezione der sito viene pubbricata, a cùa del Responsabile, entro 15
dicembre di ciascun amo la relazione recante i risultati dell'attività. svolta-

Comune di Naso (ProyhcE di Messna)



Piano di prevenzione della cofruzione e delfilleqalità

7.Il Piano può essere modifrcato anche in corso d,anno, su proposta del Responsabile della
prcvenzione della comzione, allorché siano state accertate significative vìolazioni delle
prescrizioni owero quando inte*ergano ievanti mutamenti organizzativi o modifìche in ordine
all'afività dell'aùminishazione.

PARTE SECONDA
MISIJRE DI PREVENZIONE

AÉicolo 4
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO

1.In via generale ed esemplificativa, costituiscono attività a rnaggior rischio di comzione. quelle
che implicano:

a) l'ercgazione di benefici e vantaggi ecoÍomici da pafie dell,ente, alche mediati;
b) ii rilascio di concessioni o autorizzazioni e aui similari;
c) le prccedure di impiego e/o di ùtilizzo di personale; progressioni in carriera; incarichi e
consulenze;
d) l'affidamento di commesse pubbliche, specie qùeile con più elevato livello di discrezionalità.

2.Ir parficolare, anche sulla scorta delle proposte fomulate dai Dirigerti/Titola di p.O-, il piano
individua i settori amministrativi maggiormenle a riscbio, così come indicati nelle allesale schede"
recanti, per ciascuo di essi:

a) i singoli procedimenti e attività a rischio;
b) i1 livello di valutazione del rischio (se alto, medio o basso);
c) le specihche misure organizzative di contÉsto da attuare.

Articolo 5
MISLIRE DI PRE\''ENZIONE COMT]NI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO

l.Oltre alie specifche misure indicate lelle allegate schede, che coslituiscono parte integrante e
sostanziale dol presente piano, si individÌlano, in via generale, per il triemio 2013-2015, ie segùenti
attività finalizzate a contrastare il rischio di comtzione nei settori di cui al precedenle aÌ1icolo:

a) Meccanismi di lormazione e attuazione delle decisioni
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatt4 a cura del
Responsabile di Settore competente, rma check-list delle rclative fasi e dei passaggi
procedimentali, completa dei relativi riferimenti nonnativi flegislativi e regolameotari), dei
tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a staÌÌdardizzare e a
tracciaÌe l'iler amministrativo.
Ciascun responsabile del procedimento awà cura di compilare e coDservare agli atti apposita
scheda di vedfica del rispetto degli standard procedimentali di cui allaprcdetta check-líst.

b) Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione d€i
Drocedimenti
Salvi controlli previsti dai regolamedi adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n.
174/2012, cotverlto i|Llegge L.213/2072, con cadenza quadrimeslrale i referenti individuati ai
sensi del precedente aú. 2, comma 4, dal Responsabile della pleverÌzione della comrzione,
comunicano a quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio afferetti il settore di
competenza:

-il numero dei procedimenti per i quali non sono stati dspettati gli standard procedimentali di
cui alÌa precedeùte lett. a);
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-il nùmero dei procedimenli per i qùali no1l sono siati dspettati i tempi di conclusione dei
prccedimenti e la petcentuale dspetto al totale dei procedimenli istruiti nel periodo di
illenmemo:
-la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettalo I'ordine cronologico di
ualazrone.
rl Responsabile della prevenzionc e dena corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei
report da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica lul sito istituzionale dell'ente i
risultati del monitoraggio effettuato.

c)

che con
imeÍti di a concesstone o e10

genete.

Con cadenza quadrimestuaie i rcfercnti comunicano a.l Responsabile della prcvenzione un teport
circa il monitoraggio delie attività e dei procedimenú a rischio del settore di appafeneLa.
ve ficando, anche sulla scoÍa dei dali ricavabili dai questionari di cui al succeisivo art. 7.
comma 5, eventuali relazioni di pareúela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tla i
titolai, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l,Ente stipuiano contuatti o
che sono interessati a procedimenti dí attoîizzazrote, conoessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere e i Dirigenti/Titolari di P.O. e i dipendenti che haruro parte-l
qualunque titolo, iD detti procedimenti.

d) Individuazjote di

Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun procedimento e/o attivita a rischio eli
obblighi di lrasparenza aggiùnlivi spetto a quelli già previsti dalla legge.

eì Archiviazione irformatica e comurricazìone
Gli atli ed i documenti relativi alle attivita ed ai procedimenti di cui al precedente alt. 4, devono
essere archiviati in modalità bformaticamodianle scannerizzazione.
Ogni comunicazione intema inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve al.venire
esclÌrsivamente mediante posta eletbonica ceúifi cata.

Arlicolo 6
PERSONALE IMPEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

1- La scella del personale da assegnare ai settod individùati a rischio, ai sensi dell,art. 4. deve
prioritarianenle dcadere su quello appositarrente selezionato e folmato.

2. A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anr]o i Titolari di P.O. propongono al Responsabilc
d€lla Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di
formazione da svolgere úell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio.

3. Entro il30 ottobrc il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Titolad di P.O., rcdige I'elcnco
del pe$onale da inserire pdoritariamenle nel programma annuale di f:ormazione e ne dà
comunicazione ai diretti interessati.

4. Ill sede di prima attuazione, gli adempimenti di cui ai precedenti colnmi, dovraono effettua.rsi
spettivamente ertro 30 e 60 giomi dalla definitiva approvazione del presenle piano.

Comufe di Naso (Provl,ncia di Messina)



. Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità

5.La parlecipazione al piano di formazione da lalte del peNonale selezionato raDpresenta
un arlrvtta oDD!satona_

6. Entro il 30 novembre di ogni amo il Responsab e de a prevenzione della corruzione
defirisce' sentíti i ritolari di P.o., ír progmmma antruale dela formazione da svolgersi
nell'anno sticcessivo.

7. I'' sede di prima attuazione, ii progranma di formazione da svolgersi nell'aruro in corso verrà
defini'to entoo 90 giomi dalla definitiva approvazione del presente piano.

8. Il Responsabile della prevenzione può richiedere suppoilo tecnico ed informativo al prefeúo,
anche al fine di ganatire che il piano comunale sia fonnulato ed adottato nel rispetto delle linee
guida contenute nel Piano nazionale.

9.ll pelsonale impiegato nei settori a ischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione
periodica, secondo un intervallo comprcso fta tre e cinque anni, salvaguardando colnùnque
I'efl'icierwa e la îunzionalità degli ulfìci.

10, A lal fine ogrú Resp.nsabile di Settorc, comùnica al Responsabile della prevenzioÌre della
cormzione' entro il 30 settembre di ogni anno, il piano di rotazione relativo al settore di
competenza,

11. Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato il tempo di Derlla.nenza
nello specifico ruolo/funzione considerati a rischio- La maggior durata dell'incarico ricoperto.
rappresenta un criterio di pdodtà nell,individuazione del personale da soltoporre a rotazione.

12. In sede di prima aflazione, il piano di rotazione di cui al prccedente conma 10, dovm essere
definito entro 90 giomi dalla definitiva approvazione del presente piano di prevenzione.

Articolo 7
MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

1.Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come irrodolto dall'art. 46 d,ellaL. 190/2012,
coloro che sono stali conda.rÌnati, aùche con senlenza non passata in giudicalo, per i reati previsti
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

a) nor possono fare parte, anche con compili di se$ete.ia, di commissioni per l'accesso o la
selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, a.rlche con Íìuzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione
delle risorse finanziarie, all'acqùisizionc di beni, servizi e fomiture, nonché alla concessione o
all'erogazione di sot venzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi
economici a soggetti pubblici e privati;
d) non possono fare parte delle coùmissioni per la scelta del contraente per I'affidamento di
lavori, fomitue e servizi, per la concessione o I'erogazione di sowenzioni, contdbuti. sùssidi,
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

2. Il dipendente, sia a tempo indeteminato che a tempo deterninato, è tenuto a comunicare non
appena ne viene a conoscenza al Responsabile della prevenzione, di esserc stato sottoposto a
procedimento di prevelzione owero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo
II del libro secondo dei codice penale.
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3. Ai selsi dell,art. 6_bis della L. n. 241190, cosl colne introdotto daLl,art.1, comma 41, della L.190/2012, 
' 

responsab'e der procedimento e i titolari degri uffici competent ad adottare i pared, revaìutazioni tecniche, gri atti endoprocedimentari e proiediment" f-"1" d""""" ;;i;;j;;;;;di conftitto di interessi. segnalan^do ogni situazione ài conflitto, an"lr" p"t*d;,;;ìiil;"p"i;rigerarchici. I Titolari di 
^p.O. 

formulano la segnalazione ,ig.ì*ouo," ta propra posizione alSegretario Generale ed al Sindaco.

, 4 Ai sensi 
_dell'art. 54-bis dcld.lgs. 165/2001, cosi tome introdotto dall,art. l, comma 51, della L.190/2012' tuoti dei casi di respoDsabilità a tiioro di ca'urnia o àrrru-*orr", owero per 10 stessotiloro ai semi deÍ'articoro 2043 dcl.codice civrte, ii aipenaente Je denuncia ari,autorità giudiziariao ata cofte dei conti, ov'vero riferisce ar proprio ..rpe.ior" ger*chi"o 

"oooott" 'r""ii"? "uiìilvenuto a conoscenza in ragione del rappofto di lavoro, non puo essere sarzronato, licenziato osoltoposto ad rlla misura dìscrimiDatoria, diretta o indiretta, aveite erretti sulle conaizioJ lla;;ràper motivi co'egati dÍettamente o indfuettamento alra denuncia. Net'ambito o"r p.*Jri""i.disciprinare' r'identità del seglalante non_può essere dverata, selza rr suo consenso, sempre che racontestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accerran*,i airti"ri 
" "l 

Jàri-iíp"n"ii"segnalazione Qualora la contestazione sia fondata, in lutto o in larte, sulla segnalazione, l,ideotitapuò €ssere dvelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensa-bile p"; i;--Jii;-"*derf incorpato La denuncia è sotkatta^at'accesso previsro a"gii ;-ri z2' 
" 

;"gr""tiàar" r*giTagosto 1990, a. 24, e successive rnodificazioni-

5' A hrtti i diperìdenti i'servizio presso'comune di Naso è sottoposto, con cadenza annuale, un
l):",îlyi", ove dowanno essere indicari e attestati ai sensi e per gti effetti di cui al D.p.R.

a) i rappoÍi di collaborazione, sia retribuili che a titolo gratuito.
se sussisrono ancora r"pp;il;;,;i;#;"." i ,""iìlllly;i'ilX ìiÍdl#: ;:,-fì",Ti;collabo&zione è stata prcstal a;
b) se e quali attività professionari o economiche svorgono re persone co,' loro conviventi, gliascendenti e i discendenli e i pa.re1]ti e gli affini entro il-secondo graoo;
c) eventùari rerazioni di.parentera o affinità fino ar secondo gr;do, ;ussistenti tra i titolari, griamministmtori, i soci e i dipendenti dei soggetti che col l'Eulte supum1o co[tlalti o che so11oilteressati a ptocedi'€nti di auto zzazione, ioncessione o erogazione Oi vantaggi economi"i ;ìqualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di compelnza.I dati acquisili dai questiona a\,aanno in ogni caso carattere nse*ato, nel fispetto di quantoprevisto in materia di tutela delia privacy. Sarà cura del Dirigente/Iitohr; di p.O. aaf,Umi.iì

appa..enenza, adottare, nel caso in cui si rawisino possibili conflitti A,i"t"i"r"i,-i" oppoÀÈiniziative in sede di asseg'uzione dei cornpiti d,uf&cio, ai sensi dell,art. 53, cornma 5. a"ià.f".- _165/2001, così come modificalo dall'art. 1, comma 42, della L.190/2012.I questionari compilati dai Didgenli/TilotaÌi di P.O. sono trasmessi al Sindaco ai fini dellevalutazioni ai sonsi del predetto aficolo.

6 Restano fè'-e le disposizioni previste dar D.Lgs. 165/2001 in medto alle incompatib'ità deidipendenti pubblici, e in paficolare l'articolo 53, comma 1 bis, relatìvo al divieto ai 
"olf".im"ntodi incarichi di direzione di shùtture orgarizzat.e deputate alla gestione del ;;.r;;;ì;i;;competenti in materia di reclutamentq h€ttamento e sviiuppo de[e flsolse umane) a soggetti cherivestano o abbiano rivestito negri urtimi due an"i cariche in par.titi politici .*"- i" ,íà',.i-.rri

sindacali oppure che abbiano avùto negli ultiai due anni rappàrti continuativi di collabo.-ioof odi consulenza con le ptedette organizzazioni. - -

Ai serui dell'aficolo 53, comma 3-bis, del D .Lgs. 165/2001 e a.rtresi vietato ai dipendenti comunarisvolgerc anche a fitolo $atuito i seguenti iùcari;hi:
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a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel bienaio
precedente, aggiudicato owero cotìcorso ad aggiudicàre, per conto dell,Ente, appalti di
lavori, fomiture o servizi;

a) Attività di collaborazione e consulenza a favote di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di
definizione qualsiasi controvemia civile, aúÌìinistativa o tdbuta.ria:

b) Attivìtà di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati coD i quali
l'Ente ha hstaurato o è in pocinto di instauarc url rapporto di partenadato.

7. A tutto il personale del Comune; indipendentemente dalla calegoda e dal profilo professionale, si
applica il "Codice di comportamerto dei dipendenti pubblici,,, ai sensi dell,art. 54 del D.Les. n.
i 65/200 1 , come sostituito dall'alt. I , corùna 44, dellaL, n. l9O/2012.

8. Aila stlegùa dell'af. 4, conuna 4, del .,Codice di compoÍamento dei dipendenti pubblici,', per
regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di vaiore non superiore, in via orientativa,
ad euro 100, anche sotto fol1]la di scoùto. Tale valore non deve esseLe superato nemmeno dalia
sotrma di più regali o utilità nel co.so dello stesso affo solare. da parle <Jello stesso soggeuo.

9.I regali e le altre ufilil4 comu1tque licevùli fuori dai casi coffentiti, sono inrmediatamente
restituiti, a cùra dello stesso dipendente clti sialo pervenuti.

10. Tale limite non si applica nel caso di regali o altue utilità elargite nei confronti dell'Ente e dalle
quali il dipeirdente può trovare indfueÍo giovamento (convenzioni, tessere omaggio, etc.).

ll.'I'utti i diperdenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza
armuale, sono 1eùu1i a dichiaúle, mediante specifica attestazioiÌe da trasmettersi al Responsabile
della prevenzione, la conoscenza e presa d'atto del piano di prevenzione della comrzione e
dell'illegaliG in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell'ente.

12. Le misure di prevenzione di cui al presente piano coslituiscono obiettivi strutegici, anchè ai furi
della redazione del piano delle oerformaluc.

Arlicolo 8

SANZIONI

1- II Responsabjle della prevenzione della comzione, risponde ai sensi dell,art. 1, conmi 12, 13 e
l4 prino periodo. dclla L. ls0/)01 2.

2. Ai sensi dell'arf. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190120I2,la '/iolazlone, da parte dei
dipendenti dell'ente, delle rnisure di prevenzione previste dal preselte piano costituisce illecito
disciplinare.

PARTE TERZA
TRASPARENZA ED ACCESSO

Articolo 9
LA TR,A.SPARENZA

1. La trasparerza dell'attività arDministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni
concementi i diitti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo cornma, lettera m), della
Costituzione, è assicutata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell'Ente, delle
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informazioni telative ai procedimenti amministlativi, secondo criteri di facile accessibiiit4
cnmplelezza e semplicità di consultazione, nel rispetlo delle disposizioni in maleria di segreto di
Stalo, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.

2. Latasparenza deve essere finalizzata a:
a) Favorire l-olme di contollo sul perseguimento delle firnzioni istituzionali e sull,utilizzo

delle risorse pubbliche;
b) Conconerc ad attuarc il principio democBtico ed i principi costituzionali di uguaglianza,

imparzialita e buon andamento, responsabiiità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle
risorse pubbliche.

3. Le informazioni pubblicate sul sito devono esserc accessibili, complete, inlegre e compreùsibili.
I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile iettùra e confionto. eualora questioni
tecniche (estensione dei file, difficoltà all'acquisizione informatica, etc. ) siano di ostacolo alla
completezza dei dati pubblicati sùl sito istituzionale dell'Ente, deve essele reso chiaro i1 motivo
dell'incompletezza, l'elenco dei dati mancati e le modalità altemative di accesso agli stessi dati.
L'Ente deve, comunque, prcwedere a dotaci di tutti i supporti infonnatici necessari a pubblicare
sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibile.

Articolo 10
L'ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamenllr ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. Il
Comune si impegna a promùovere il sito istituzionale ed a pubblicizzame, con le forme dtenute più
idonee, le modalità di accesso.

2-E fatto divieto richiedere aulenlicazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni
conte rte nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed ideltificazioni possono essere
richieste solo per íòmire all'utenza specifici sewizi, per via informatica.

3. I dali pubblicati sul silo istiluzionale dell'Ente possono esserc riutilizzati da chiunque. Per riuso
si intende I'utilizzazione della siessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più
prccisamente, I'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o
giuidiche a fini conrmerciali o non commerciali diversi dallo scopo iliziale per i quali i documenli
sono stati prodotti.

Articolo 1l
L'ACCESSO C-TVICO

1. Chiùnque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di
pubblicare, ronostante questa sia stata prcvista dalla nomativa vigente come obbligatoda. La
richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutfi possono avanzarl4 non essendo
prevista la verifica di uía situazione legittimante in capo all'ista[te (ùn htercsse dirctto, condeto
ed attuale).

2. L'amministmziono risponde al richiedente entro 30 giomi, procedendo alla pubblicazione sul
sito di quanto dchiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti
preposti nell'amministazione (ai sensi dell'ar1. 2, comma 9 bis l. n.241/90).
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3.Il regime dell'accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualihcati
come pubblici da altre norme di legge, fermo resl€ndo le esclusioni previste dalla nomativa
sull'accesso ai documenti aÌnministativi di cui all'art.24 dellaL. î.241/90.

4. Per gÌi atti e documerti per i quali Dor è prcvista l'obbligatoúetà della pubblicazione, l,accesso
si esercita secondo le modalità ed i limiti previsii dalla L. r. 241190 e s.m.i.

Articolo 12

IL PROGRAMMA TRIN,NNAI,E DELLA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

1.Iì Programma lriennale della trasparcnza e l'integita costituisce pafte integrante del piano di
prevenzione delia comrzione e deve essere adottato dall'Ente.

2.Il programma triennale della lrasparenza e l'integrita sar.à adottato dalla Giunla Comunale, nei
successivi quindici giomi dal deposito dellapropost4 e txasmesso al Consiglio Comunale per la sua
approvazione defi nitiva.

3.Il Programna triemale della tÉsparenza e t'integrità do\.rà esserc aggiornalo annualnente,
ùnitamente al Piano per la prevenzione della comrzione. L'Amministrazione presenterà il piano
della tasparenza e f integrità a.lle associazioni dei consumatori ed utenti presenti sul territorio
provinciale, ai centri di ricerca ed ad ogni alto osservatore qualificato, nell,ambito di un,apDosita
giomala della tasparenza, senza oned.

4. Ove possibile, compalibilmente con l'adozione dogli altri strumenti pro$arnmatori deli,Ente,
rella stessa giornata, l'Amministrazione presenterà la Relazione sulla performaace (di cui all'art.
10, coÍnna 1, lettera a) e b) del D.Lgs. n. 150/2009). Qualora ciò non sia possibile, la Relazione
sulla pefomance verrà presentata in altra giomata della lrasparenza.

5.Itr sede di prima altuazione del presente Regolamento, il Piano e la Relazione sulla performalce
veúanno presentali enho 45 giorni dalla loro approvazione.

Aúicolo 13

LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATI\,T AGLI APPALTI PUBBLICI

1.Per quaùto atliene al setlore dei contratti pubblici di lavori, servizi e fomitùe, al fu1e di garantire
un maggior conl-rollo sulf impaxzialità degli affidamenti, nonché ùna maggiore apertum alla
coircorreÍza degli appalti pubblici, oltre a.l bando e alla determina di aggiudicazione definitiva
(pùbblicati integralfierte), dovmmo essere pubblicati sul sito web le seguenti "informazioni":
a) la struttua proponente,
b) l'oggetlo del bardo,
c) I'oggefo dell'evenhrale delibera a contaÍe,
d) I'impoto di aggiudicazione,
e) l'aggiudicatario,
1) l'eventuale base d'asta,
g) la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente
h) il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento,
i) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fomitur4
m) l'importo delle soùme liquidale,
nl le eventuali modifiche contrattuali-
o) le decisioni di ritiro e il recesso dei contÉtti.
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2. con specifico dferimento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblic'ione anchc del processo
verbale di consegna" del certificato di ultimazio.e e del conto finale dei lavori(artt. 154, li9 e 200
dpr 207/2010). Le amministrazioni pubbliche devono artesì pubbricare la deribera a conúafie
nelf ipotesi di procedura negoziata se,za previa pubbricazione dei bardo di gara di cui all'art. 57,
comma 6, del Codice dei contratti pÌrbblici.

Articoto 14
LA PIIBBLICAZIONE DEI DATI RELATT\,'I AI PROV\,'EDIMENTI ADOTT,{TO DAGLI

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E DAI DIRIGENTI / TITOLARI DI P.O.

1. Per quarto attiene invece alla restanfe attività dell'Ente, è obbligatoria la pubblicazione degli
elenchi dei prolvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti.

Articolo 15
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

l.Rispetto all'organizzazio*e dell'Eîte, oltrc alle infomazioni di base, sùl sito devono esserc
pubblicate anche alcune informazioni che rigua.dano i compone''ti degli organi di i',ditizzo
politico. In particolare, devono essere pubblicati: l,atto di nomina o di pìoclamazione, il
curriculum, i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica e gli irnporti di viaggi di servizio e
ùrissioni pagati con foldi pubbtici, gli alt incadchi co'oneri a caúco della finanza pubblica. le
dichiarazioni relative alla situazione patrirnoniale propri4 del coniuge dei parenti sino al secondo
grado con il loro consenso, le spese assrmte jn prcprio per la propaganda elettorale.

Articolo 16
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI

l.Per i titolad di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consuleua devono essere pubblicati:sli
estremi dell'atto di aonferimento delf incarico, il currículum vifae, i dati rclativi ad incarichi estemi
in enti di diritto privato finarziati dalla P.A. o 1o svolgimento dell,attività professionale" i
compensi.

2.Laddove si tratli di incarichi a soggelli eslianei all'Ente, di contralti di collaborazione o
consulenza a soggetti estemi, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di eflìcacia
dell'atto di confedmento deif incarico e per la liquidazione dei relativi compensi.

3.In caso di omessa pubblicazione, il pagalneúo del coÍispettivo defermina tespoNabilità
disciplinare e cortabile.

Articolo 17
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI \IGILATI O CONTROLLATI

l.Rispetto agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto p vaio controllati o vigilati dall'Ente,
nonché delle società di didtto p vato partecipate devono essere pubblicati i dati relativi: alla
ragione sociale; alla rnisura della eventuale partecipazione dell,amministraz ione; alla duata
dell'impegno; all'onere complessivo gtavante per I'anno sul bilancio deli'amrnioistazione: al
numero dei mppresentanti dell'amministazione negli organi di govemo; al tÉttamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante; ai dsultati di bilancio degli uhimi tre esercizj futrrr',ia':i
agli incarichi di anninistratore dell'Ente conferiti dall'anministrazione e il relativo tmttamento
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Piano di prevenzione della corruzione e dell,illeaalità

economico comrlessivo. rn caso di ornessa o i.compreta pubbricazione di questi dati ra sanzioÍe è
costituita dal divieto di erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo.

2.Devono, inoltre, essere pubblicati i costì contabilizzati per ogni servizio etogato e t tempi medi di
erogazione del servizio. L'arrmidstrazione deve aibesi pubbricare con 

-cadenza 
arrnuare un

indicatore dei tempi medi di pagamento e deve rendere nóti tutti gli oneri e adempimenti che
gravano sui cittadini per l,ottenimento di prowedimenti attributivi dì vantaggi o per l,accesso ai
servizi pubblici.

LA coNSERvAZIo*#"if 
"'fo\,'Io,,oNE 

DEI DA,I,r

1.La pubblicazione sui siti ha'na durata di cinque ami e, comunque, sggue la drùata di effrcacia
dell'atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge).

2 scadùti i termini di pubblicazioni sono conseNati e resi disponibili nerla sezione del sito di
archivio.

PARTE QUARTA
NORME TRANSITORIE E T'INALI

Articolo 19
trNTRATA IN VIGORE

1. IÌ presente piano ertÉ in vigore a seguito deria esecùtività dela rerativa delibera di approvazione
da parte del Consiglio Comuttale.
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Parere del responsabile del servizio in ordire aìIa regolar:ifà tectrica'

Ai sersi de['art- 49, comfna 1'del D.Lgs 2671Q0 per come modificato dalDL- lolfilzo12' n'

fì+, p"t qr"",. *tieme la regolari{à tecnica della proposta di deliberazione relativa &ll'oggetto

espdme parere: Favorevole-

t"",.99fr:l fn /t,

Parcre del responsabite dell'ulficio di ragioEeria in ordine alla r:egola tà contabile'

Ai sensi dell'art.4g, conrma 1', del D-Lgs- 267100 per come modificalo dalDL lol|Ol2jv í 1'74'

aÀ PrÉ
>'oi" î,. Àn eio <-oF'.: $-\cre

Naso, Il Responsabile
dott.ssa Gi



Lti0, àpprovato e sottoscritto.
ILPRESIDENTE ILSEGRETARIOCOMUNALE

1ì, CONSIGLIERX ANZIANO F.to dr.Ivan Bevacqua F.to dott.ssa Carmela Caliò
F.lo rag. Gaerano Nanì

ALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIOM

11 sottoscritto Segretario Comùmle, su @ìfom€ r€lzione
deìl dddedo 0llepubblicazìoni. \iqi eli aÍi di ufìcio:

CERTITICA
Che la pr€s€nt€ deliberazione è stara pubblicata all'Albo or

' "È y trtr{ tlTlÌill,J'^ -*' consecu'ivi 
ìdal( R€g. Pùb. N. )

L'addefto alle pubblicaz ioni
F.ro 

-

IL SEGRETARIO COMI]NALE
F. to D ott. ssa. C amela C al íò

IL SEGRETARIO COMI]NÀIE
F.to Dott.ssa Carnela Caliò

SI 4TTISTA CTIE LA PR[S[\TE DELIBERAZIONI]

E' îimasta pubblicata all'Albo Prerorio or lin€ di questo Comune per 15 giomi consecutivi e che conto di essa non sono stali
presentati opposizioni o reclaÍìi.
E slata trasmessa ai capignppo consiliad coo mta n.

Naso, lì _
IL SEGRETARIO COMUNALE

F. ta D ott.ss a C arnela Caliò

CERTIFICATO DI ESECUTIVIÎA'

Si cedifica che la presente detbe.uione è divenlta esecútir€ il decorsi 10 giomi dalla lubblicaz ione

IL SEGRNTARIO COMUNALE ,.
F.to Dott ssa Camela Caliò

CERTIFICATO DI RIPIJBBLICAZIONE

Si cenifica che la presente deliberaziore è stala ri!ùbblicata a1l'Albo Pretorio on line por 15 giorni corsecutivi, dal
. e cle conho d essa non sono slatj presesLati opposvio{ o reclm:.

del

Naso, ll

La presente delibeúziofl€ è immediatamente esecutiva
ai sensi dell'art. coúma della
Legge Regionale n. 4411991 ,-
Naso,lì

IL SEGREîARIO COMUNALE
F.to dott.ssq Camela Calíò

E' copia da se|vìre per uso arÌniristraiivo

Naso,ll

IL SEGRETARTO COMUNAI,E
Datt.ssa Camela Caliò


